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Nelle giornate del 5 e 6 gennaio 2026 un afflusso di polveri desertiche ha determinato un incremento delle concentrazioni 
di particolato atmosferico (PM10) rilevato dalle stazioni di monitoraggio al suolo gestite dall’Agenzia. 
Tale incremento è stato favorito da condizioni meteoclimatiche caratterizzate dalla presenza di venti provenienti 
prevalentemente dai quadranti meridionali. Le concentrazioni orarie di PM10 hanno mostrato un andamento crescente 
su gran parte del territorio regionale. 
Grazie alla rete regionale di monitoraggio della qualità dell’aria e all’impiego di strumenti di misura e modellistica 
meteo-ambientale, l’ARPAC ha seguito in tempo reale l’evoluzione dell’evento, monitorando con continuità le 
condizioni atmosferiche e i livelli di concentrazione degli inquinanti, sia di origine naturale che antropica. 
 

1. In diverse stazioni di monitoraggio si sono registrati superamenti del valore limite orario di 50 µg/m³, in 
particolare sulla Conca acerrana, nolana, aversana e su Napoli, come possiamo vedere sul relativo bollettino di 
qualità dell’aria e su alcuni valori orari (Fig. 1a, 1b, 1c, 1d, 1e, 1f): 

 

 
Nelle giornate del 05 e del 6 gennaio 2026 si sono registrati picchi orari superiori al valore limite su diverse stazioni, 
ne riportiamo un esempio: 
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Di seguito sono riportati alcuni dei picchi orari, registrati il 06 gennaio 2026 
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I Bollettini dati di qualità aria ambiente in Campania sono scaricabili dal sito arpacampania al link: 
https://www.arpacampania.it/web/guest/bollettin, mentre i dati orari rilevati dalla rete di monitoraggio della 
qualità dell’aria sono scaricabili alla sezione opendata: https://dati.arpacampania.it/group/rqa-qualita-aria. 
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5. Profilo  verticale vento dal suolo e fino a quota massima di 5000 m – Windprofiler  ARPAC 

Queste immagini mostrano i profili verticali del vento nel periodo analizzato. 
Dalle mappe riportate si evince la presenza di vento proveniente prevalentemente dai quadranti meridionali a 
tutte le quote (Fig.5a, 5b, 5c, 5d, 5e, 5f, 5g, 5h). 
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6. Immagini da satellite Eumetsat - https://www.eumetsat.int/: 
 

L’apporto di polveri di origine naturale risulta visibile dall’opacità sul mare (Fig. 6a) 
 
 
5 gennaio 2026 ore 13 UTC 
 
 





